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Stato, debbo ritenere, al paragone, che sa-
rebbe il minore inconveniente quello di alcu-
ne migliaia di lire sprecate. Io osservo piut-
tosto che un uomo potrà moltiplicare la sua 
att iv i tà e far prodigi d'ingegno, ma non può 
moltiplicare il suo tempo; e, finché non ha la 
virtù di Giosuè per potere arrestare il sole, 
non si capisce come possa attendere bene, 
con tutto questo, ad esaurire il compito della 
sua giornata. 

E allora, se si dice che un laboratorio 
di chimica, diretto da un capo provvisorio 
così occupato, non può produrre tutto il 
frutto che sarebbe necessario che produ-
cesse; io, indipendentemente da ogni giu-
dizio tecnico, debbo credere che sia così. E 
dico pure al presidente del Consiglio, il quale 
mostrava non dico di adontarsi, perchè è 
uomo molto disinvolto, ma di recalcitrare 
un poco quando ho rilevato la sua tendenza, i 
alla oligarchia, che concentrare tante fun- j 
zioni in una persona significa precisamente ! 
fare dell'oligarchia. Se il vocabolo greco è 
adatto ad esprimere efficacemente i l suo ! 
concetto, mi pare sia da adoperare proprio 
in questo caso. 

E così io gli dirò: cerchi che, nel disim-
pegno di tut te quegte funzioni ad ogni fun-
zione corrisponda un titolare. Noi abbiamo, 
in Italia, chimici giovani e vecchi, abbiamo 
scienziati di valore: li metta tutti a partito: 
ciò sarà vantaggioso ed efficace per il ser-
vizio, ed anche di guarentigia per l'effica-
cia e la sincerità dell'opera loro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà "di parlare 
l 'onorevole Giolitti. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Dei laboratori di sanità 
io ho avuto occasione di parlare alla Camera 
due giorni or sono, ed allora lessi un lungo' 
elenco dei lavori scientifici pubblicate da 
questi laboratori. . 

Essi sono due, sostanzialmente distinti 
l 'uno dall 'altro : l 'uno è un laboratorio 
chimico, l 'altro è un laboratorio batteriolo-
gico. E che i due laboratori debbano essere 
separati e distinti, credo, che nessuno può 
contestare. Sono due scienze assolutamente 
diverse, che richiedono studi diversi. 

In origine, disse l 'onorevole Ciccotti, si 
era pensato di dare al Gosio la direzione di 
tutti e due. Questo realmente non sarebbe 
possibile, perchè il Gosio non è un chimico, 
ma è un batteriologo. E che tale sia, nessuno 
lo può porre in. dubbio, perchè in un con-
corso ultimo fu considerato come il primo 

in Italia, ed ebbe un premio che si dà so-
lamente alle sommità scientifiche. 

L 'altro è il laboratorio chimico. 
Questo ha una quantità di lavoro di-

verso da quello che abbia il laboratorio 
batteriologico. 

l ì laboratorio chimico deve esaminare in-
tanto tutt i i prodotti che si riferiscono alla 
sanità pubblica. Eu esso che esaminò tutte 
le forme di chinino, ecc. 

Deve esaminare inoltre tutte le acque po-
tabili: è un lavoro molto esteso, che ha impe-
dito in moltissimi casi che dei comuni faces-
sero degli acquedotti trasportando dell 'acqua 
che era inquinata, evitando così che si sciu-
passero delle grosse somme. 

Il laboratorio chimico ha anche incarico 
dell'esame delle frodi possibili dei vini: v 'è 
uno stanziamento appunto per lo stiìdio 
delle frodi che si possono commettere in 
questa materia. 

Così esamina le frodi che si possono com-
mettere nelle sostanze alimentari e via di-
cendo. 

Questi sono due laboratori che hanno 
una missione assolutamente di primaria im-
portanza per la sanità pubblica. Dirò anzi 
che l'ufficio di sanità pubblica senza labo-
ratori di chimica e di batteriologia non 
avrebbe quasi ragion d'essere : avrebbe una 
funzione puramente teorica, mentre deve 
studiare praticamente i vari problemi. E se 
ella si recherà a visitare il laboratorio bat-
teriologico, onorevole Ciccotti, troverà i ba-
cilli di tutte le malattie possibili ed imma-
ginabili. 

C I C C O T T I . Meno il bacillo parlamen-
tare ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dèlVinterno. Quello non è stato an-
cora scoperto. (Si ride). 

Disse l'onorevole Ciccotti che sarebbe 
stato bene che il laboratorio di batteriolo-
gia avesse anche atteso alla lavorazione dei 
sieri. Questo non abbiamo voluto in modo 
assoluto. Il laboratorio di batteriologia in-
vece non permette che sia messo in com-
mercio altro siero se non sia stato prima esa-
minato dal laboratorio chimico. V i fu anzi 
una legge speciale, che io proposi, e che il 
Parlamento votò, una legge sui &ieri per im-
pedire delle vere frodi che si commettono a 
danno della pubblica salute. E d i o credo che 
da questo punto di vista quei laboratori 
rendano un servizio veramente efficace.;; 

Viene ora la questione che io dirò per-


